
ono disponibili dal 27 maggio le nuove tabelle 
pubblicate dall’INPS per il calcolo e la richiesta 
degli assegni al nucleo familiare per il periodo tra 
luglio 2016 e giugno 2017.
Le fasce reddituali per la verifi ca del diritto all’asse-

gno al nucleo familiare (ANF) sono annualmente rivalutate 
secondo le rilevazioni dell’ISTAT, in base alla variazione per-
centuale dell’indice dei prezzi al consumo. 
Tale variazione, per la prima volta, è risultata negativa, pari 
a -0,1%.
In merito agli eff etti negativi della defl azione è intervenuta 
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Assegni al nucleo familiare
A chi spettano? A quanto ammontano?
I livelli di reddito per il calcolo dell’importo
(in vigore da luglio 2016 a giugno 2017)

S

2
LUGLIO
2016

N°

opportunamente la Legge 
di stabilità 2016 (articolo 
1, comma 287 della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208) 
che, per la rivalutazione da 
applicare sulle prestazioni 
assistenziali e previdenziali, 
ha stabilito che questa non 
possa essere inferiore a zero.
Pertanto, in applicazione a 
quanto previsto dalla Leg-

ge di stabilità 2016, i livelli 
reddituali per l’anno 2016 
restano uguali a quelli del 
2015. Quindi le tabelle da 
applicarsi alle varie situazio-
ni del nucleo familiare e gli 
importi mensili della presta-
zione, da utilizzare dal 1° lu-
glio 2016 al 30 giugno 2017, 
rimangono gli stessi dello 
scorso anno. 



Per maggiore chi-
arezza
Salvo eccezioni 
(separazioni, allontanamenti, 
abbandoni), i coniugi che 
hanno diversa residenza 
anagrafi ca fanno parte dello 
stesso nucleo familiare.
Il fi glio minorenne fa parte 
del nucleo del genitore con il 
quale convive.
Il fi glio maggiorenne non 
convivente con i genitori, ma 
a loro carico ai fi ni IRPEF, fa 
parte del nucleo familiare di 
questi ultimi.
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Che cos’è l’assegno?
È una prestazione istituita a sostegno delle famiglie dei lavo-
ratori dipendenti (compresi quelli in malattia/infortunio, in 
cassa integrazione, in disoccupazione, …) e dei pensionati da 
lavoro dipendente i cui redditi siano al di sotto delle fasce red-
dituali stabilite di anno in anno per legge.
All’assegno hanno diritto anche i lavoratori con contratto di 
part-time e anche gli iscritti alla gestione separata INPS dei 
lavoratori parasubordinati.
I lavoratori pubblici e quelli privati inoltrano la richiesta al 
proprio datore di lavoro compilando il modello “ANF/dipen-
dente”, che l’azienda di solito mette a disposizione dei dipen-
denti o reperibile presso le sedi del Patronato INCA.
Ai dipendenti l’assegno viene corrisposto in busta paga men-
silmente, mentre i pensionati lo percepiscono sulla pensione. 
Quando il diritto insorge in corso d’anno occorre avanzare ri-
chiesta all’azienda, oppure all’INPS se si è titolari di pensione.
Gli ANF di anni arretrati si prescrivono (cioè non li si riceve 
più) trascorsi 5 anni dall’insorgenza del diritto.
L’ammontare dell’assegno cambia a seconda del numero dei 
componenti, della tipologia del nucleo (monoparentale, con 
invalidi, orfanile ecc.) e del reddito del nucleo familiare.

Chi compone il nucleo 
familiare?
Il nucleo familiare è composto dal richiedente l’assegno, dal 
coniuge, dai fi gli legittimi o legittimati minorenni (e quelli 
ad essi equiparati), dai fi gli maggiorenni inabili che si trova-
no nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a un 
profi cuo lavoro, nonché i nipoti minorenni viventi a carico di 
un ascendente diretto.
Possono far parte del nucleo anche i fratelli, le sorelle e i nipo-
ti collaterali di chi fa richiesta se minori di età o maggiorenni 
inabili a determinate condizioni.
L’assegno per il nucleo familiare spetta anche quando il nu-
cleo è composto da una sola persona, titolare di pensione ai 
superstiti (orfano o coniuge), sempre che la persona sia mi-
norenne o maggiorenne totalmente inabile (100%).
Dal mese successivo al compimento del diciottesimo anno di 
età, i fi gli, anche se studenti, non fanno più parte del nucleo 
familiare a meno che siano inabili al 100%.

Di quale reddito si parla?
Ai fi ni del diritto all’assegno, per il periodo che va da luglio 
2016 a giugno 2017, si prendono in considerazione i redditi 
percepiti nel 2015 da tutti i componenti del nucleo familiare.
Chi non fa parte del nucleo (ad esempio il compagno/a con-
vivente non coniugato/a) non concorre alla composizione del 
nucleo familiare né alla formazione del reddito complessivo 
della famiglia.
La somma dei redditi di lavoro dipendente, di pensione o di 
prestazione previdenziale deve essere almeno il 70% del red-
dito complessivo.

La novità
Le unioni civili
In seguito 
all’approvazione della 
Legge 20 maggio 2016, 
n. 76, pubblicata, sulla 
Gazzetta Uffi  ciale n. 118 
del 21 maggio 2016, con 
la regolamentazione 
delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e 
disciplina delle convivenze, 
anche i contraenti, e dopo 
la relativa registrazione 
dell’unione civile, potranno 
far parte del nucleo 
familiare e avere diritto 
all’assegno.

A cura di Orazio Amboni, Enzo 
Mologni, Giacomo Pessina, 
Francesca Ghirardelli e Michela 
Piazzoli dell’Uffi  cio Comunicazione 
CGIL Bergamo

Redazione
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Quali nuclei familiari 
possono essere interessati?
Le cifre per ciascuna fascia di reddito e per componenti del 
nucleo familiare sono raccolte in 13 diverse tabelle. Si trovano 
tutte pubblicate sul sito internet della CGIL di Bergamo nelle 
pagine dell’INCA (www.cgil.bergamo.it/INCA).
Tra le altre vi è la tabella per i nuclei familiari tradizionali 
composti da marito, moglie e almeno un fi glio minore (tabel-
la 11), la tabella per i nuclei familiari monoparentali, con un 
solo genitore e almeno un fi glio minore (tabella 12), le tabelle 
per i nuclei con presenza di invalidi (dalla tabella 14 alla tabel-
la 20B) e così via con altre tabelle per ogni ulteriore casistica.

L’assegno
e le assenze dal lavoro
L’assegno per il nucleo familiare è dovuto, in presenza del di-
ritto, anche durante periodi di assenza dal lavoro per:
• ferie e festività: spettano ANF perché considerate attività 
lavorativa;
• malattia: spettano ANF per un massimo di 180 giorni (6 
mesi);
• infortunio e malattia professionale: spetta ANF massimo 
per 3 mesi;
• maternità, congedo parentale, ex-allattamento, malattia 
del bambino: spettano ANF per tutti i periodi;
• congedo matrimoniale: spettano per tutto il periodo coper-
to da retribuzione o indennità INPS;
• CIG: spettano come se fosse prestazione lavorativa;
• permessi (orari e giornalieri) Legge 104/92 e congedo 
straordinario Dlgs 151/2001: spettano come se fosse presta-

Dove chiedere 
informazioni?
Vieni all’INCA
Presso il Patronato della 
CGIL è possibile ottenere 
tutte le informazioni sugli as-
segni al nucleo famigliare.
Chiama il numero 
035.3594120 oppure vieni 
all’INCA di via Garibaldi 
3 a Bergamo (chiuso lunedì 
pomeriggio) o nelle tante sedi 
della provincia (scopri dove: 
www.cgil.bergamo.it).

Casi particolari
Domanda
di autorizzazione 
all’INPS: per i nuclei 
familiari senza vincolo 
matrimoniale (conviventi) o 
per determinate situazioni 
familiari, prima di inoltrare 
richiesta al datore di lavoro, è 
necessario richiedere all’INPS 
di inserire, ad esempio, nel 
proprio nucleo familiare i 
fi gli avuti con il convivente. 
Ottenuta l’autorizzazione 
sarà possibile chiedere gli 
assegni al datore di lavoro.
Rapporto lavoro part-time: 
l’assegno spetta per l’intera 
misura settimanale (6 assegni 
giornalieri) con almeno 24 
ore settimanali. Se il requisito 
non è soddisfatto spettano 
tanti assegni quante sono 
le giornate eff ettivamente 
lavorate.
Assegni da richiedere 
all’ex datore di lavoro: se 
spettavano gli assegni ma 
non sono stati chiesti, gli 
stessi, come arretrati, se non 
prescritti, vanno comunque 
richiesti al datore di lavoro 
presso cui si lavorava anche 
se nel frattempo si è cambiato 
datore di lavoro.

zione lavorativa;
• preavviso non lavorato: 
spettano in aggiunta all’in-
dennità di mancato preav-
viso, in un’unica soluzione e 
per massimo 3 mesi.



Un esempio
Giulia è una commessa 
precaria e Stefano è 
dipendente di una ditta di 
logistica: si sono sposati tre 
anni fa e un anno dopo è 
nata Matilde.
Nel 2015 il loro reddito am-
montava complessivamente 
a 23.480 euro. In busta paga, 
Stefano si vedrà erogare un 
assegno mensile di 75,50 
euro.
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roprio perché le fasce a cui si può appartenere sono innumerevoli (nella tabella 11 
vi sono ben 769 fasce reddituali in 25 pagine), riportiamo qui solo alcuni importi 
che forniscono, a grandi linee, un’idea di quello a cui si può aver diritto secondo 
quanto oggi in vigore.

I numeri dei componenti il nucleo è stato limitato a 5 mentre le tabelle arrivano anche a 7 
componenti.

Alcune tabelle per farsi 
un’idea
P

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE 
IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito e numero di componenti
del nucleo. Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2016

Reddito familiare 
annuo (netto)

Importo dell’assegno per numero
dei componenti il nucleo familiare

Da A 1 2 3 4 5

fi no a 14.383,37 - - 137,30 258,33 375,00

14.728,57 14.843,62 - - 134,40 254,00 371,17

16.109,38 16.224,42 - - 125,10 241,00 359,67

18.640,85 18.755,91 - - 108,05 217,17 338,58

21.057,26 21.172,30 - - 91,78 194,42 318,46

23.473,65 23.588,71 - - 75,50 171,67 298,33

26.695,53 26.810,59 - - 53,80 141,33 271,50

35.095,42 35.210,46 - - 45,63 78,38 201,54

Tabella 11 (estratto)

Tra i componenti 
del nucleo...
Non solo mamma e 
papà con fi gli, ma anche 
un coniuge solo con uno 
o più fi gli, oppure i soli 
coniugi, o marito e moglie 
che condividono la casa con 
uno o entrambi i genitori 
anziani, oppure con il 
fratello o la sorella di uno 
dei due.
Per vedersi erogare gli 
assegni non è necessario, 
dunque, che in famiglia 
siano presenti bambini. 



Un esempio
Marco e Sara fanno di 
tutto per crescere il loro 
fi glio Giuliano, che ormai ha 
19 anni e da molto tempo 
è aff etto da una malattia 
cronica che lo costringe su 
una carrozzina.
Cercano di garantirgli 
tutte le opportunità di 
cura, di studio e i servizi a 
disposizione.
Il loro reddito complessivo 
nel 2015 è stato di 43.710 
euro. Riceveranno, perciò, 
101,35 euro al mese.
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NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE IN 
CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito e numero di componenti del 
nucleo. Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2016

Reddito familiare 
annuo (netto)

Importo dell’assegno per numero
dei componenti il nucleo familiare

Da A 1 2 3 4 5

fi no a 14.383,37 - 137,50 258,33 458,33 583,33

17.029,90 17.144,97 - 118,90 232,33 432,47 572,83

18.986,05 19.101,11 - 105,73 213,92 403,99 563,63

20.021,65 20.136,71 - 98,75 204,17 388,92 558,75

21.977,79 22.092,85 - 85,58 185,75 360,44 549,54

23.128,44 23.243,51 - 77,83 174,92 343,69 544,13

24.048,99 24.164,05 - 71,63 166,25 330,29 539,79

25.199,66 25.314,72 - 63,88 155,42 313,54 531,17

Tabella 12 (estratto)

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE 
IN CUI SIA PRESENTE ALMENO UN COMPONENTE INABILE E NUCLEI FAMILIARI 
CON ENTRAMBI I GENITORI, SENZA FIGLI MINORI E CON ALMENO UN FIGLIO 
MAGGIORENNE INABILE
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito e numero di componenti del 
nucleo. Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2016

Reddito familiare 
annuo (netto)

Importo dell’assegno per numero
dei componenti il nucleo familiare

Da A 1 2 3 4 5

fi no a 25.659,92 - - 168,33 326,67 470,00

27.040,72 27.155,78 - - 162,79 317,30 459,23

30.953,00 31.068,06 - - 148,28 292,79 431,07

35.670,74 35.785,81 - - 130,79 263,23 397,11

39.122,76 39.237,82 - - 117,99 241,61 372,26

41.884,35 41.999,41 - - 107,75 224,31 352,38

43.610,37 43.725,42 - - 101,35 213,50 339,95

50.054,12 50.169,17 - - 77,45 173,13 293,57

Tabella 14 (estratto)

Un esempio
Camilla si dà molto 
da fare: è rimasta sola, 
dopo la separazione dal suo 
compagno, e deve crescere 
due bambine, Martina e 
Claudia, ancora piccole.
Il suo reddito, lo scorso anno, 
era di 24.150 euro: in busta 
paga riceverà un assegno di 
166,25 euro.
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Scrivici

Per informazioni puoi 
contattarci all’indirizzo
di posta elettronica: 
materiali_bg@cgil.lombardia.it
Seguici anche on line su

NUCLEI FAMILIARI SENZA FIGLI IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI 
INABILI
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo. 
Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2016

Reddito familiare 
annuo (netto)

Importo dell’assegno per numero
dei componenti il nucleo familiare

Da A 1 2 3 4 5

fi no a 13.593,49 - 46,48 82,63 118,79 154,94

13.593,50 16.991,12 - 36,15 72,30 103,29 144,61

16.991,13 20.388,74 - 25,82 56,81 87,80 129,11

20.388,75 23.785,05 - 10,33 41,32 72,30 113,62

23.785,06 27.182,01 - - 25,82 56,81 103,29

27.182,02 30.580,29 - - 10,33 41,32 87,80

30.580,30 33.977,26 - - - 25,82 61,97

33.977,27 33.373,55 - - - 10,33 36,15

33.373,56 40.769,84 - - - - 10,33

40.769,85 .... - - - - -

Tabella 21A


